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A Palinuro e Camerota prosegue lo scempio delle bellezze naturali 

I sindaci litigano per delle cartoline 
e gli speculatori si mangiano la costa 

Mentre i due primi cittadini si fanno la guerra, altro cemento seppellisce spiagge e scogli - In 
alcuni casi si tratta di veri e propri « abusi autorizzati » - Le molte inadempienze e le omertà 

SALERNO — Capo Palinuro, 
Buon Dormire, Arco Natura
le. Foce del Lambro: tutti 
posti meravigliosi, preda del
ia speculazione. Per località 
altrettanto beile i presidenti 
delle proloco di Palinuro e 
Camerota sono arrivati a sca
tenare utia piccola guerra. 
Un comune si sarebbe, in 
cartolina, appropriato delle 
bellezze naturali dell'altro. 
Adesso, però, si rischia che 
quei posti possano, tra poco, 
essere guardati davvero sol
tanto in cartolina. C'è il pe
ricolo che a rovine antiche, 
come il castello della Molpa 
distrutto dal Barbarossa. Pa
linuro e Camerota si aggiun
gano 1 resti recenti - sta
volta — di un patrimonio ine
stimabile Appunto quello del
le loro bellezze naturali: e 
adesso a distruggerli saran
no stati predoni più feroci 
dei saraceni. 

E' il caso del piomontorio 
che dà a picco sulla spiaggia 
del Buon Dormire. Lì. la so
cietà che ha costruito il 
« King Residence ». un am
masso di cemento colorato di 
marrone, ha tentato di co
struire. perforando la roc
cia. un ascensore che scende 
direttamente sulla spiaggia. 

Questo avrebbe voluto dire 
automaticamente la privatiz
zazione di quel suggestho an
golo di sabbia incastonato 
nella roccia. L'operazione è 
stata bloccata — ma non si 
sa per quanto — dalle pro
teste dei pescatori di Pali
nuro. 

Questi infatti si sarebbero 
visti privati d'un colpo, dalla 

Crisi del pomodoro: per salvare il reddito di centinaia di contadini 

Nominate le commissioni, domani 
il via ai «campi di distruzione» 

L'assessore Amato (DC) convoca una conferenza-stampa - Dichiarazioni di Barba, Beato e 
Schiano -Necessaria una gestione rigorosa dei centri AIMA, per evitare speculazioni 

Tutto è pronto per la di
struzione dei pomodori. I 
« campi di sterminio » — co
sì vengono chiamati i centri. 
AIMA — entreranno in fun
zione domani mattina. Sotto 
i cingoli dei bulldozer fini
ranno tonnellate di « oro ros
so». Il barone Pasca e gli 
altri produttori associati nel-
l'APOC di Caserta non aspet-

• tano che il « via » per spe
dire al macero i 180mila quin
tali in eccedenza. Seguiranno 
poi i raccolti di centinaia di 
contadini che. nonostante i 
contratti di conferimento fir-

' mati con gli industriali con
servieri nell'inverno scorso, 
hanno visto giorno dopo gior
no andare a male il lavoro 
di un anno. 

Il maggior quantitativo di 
pomodori destinati alla distru
ttone è concentrato in Terra 

• di'Làvoro: oltre l'APOC, an
che altre due associazioni di 

. produttori — l'ASPO di Giu
gliano e Ì'APO di Caserta — 
si sono pronunciate a favore 

' della' dichiarazione di crisi 
dell'intero settore. Ieri ' l'as
sessorato regionale all'Agri-

. coltura ha insediato le com-
- missioni AIMA: saranno quel-
. le che concretamente ogni 
giorno dovranno provvedere 

. alla gestione dei Centri evi
tando — così come è invece 
ripetutamente avvenuto negli 
anni passati — clamorosi ca
si di speculazione. Per doma
ni alle 12 è prevista nel pa
lazzo della giunta regionale 
a Santa Lucia una conferen
za stampa dell'assessore Pino 
Amato (DC). 

Mentre i contadini organiz

zati nelle cooperative hanno 
fatto sapere che sono sem
pre disponibili a consegnare 

' agli industriali il prodotto nei' 
'quantitativi stabiliti, • l'atten
zione óra é rivolta alla ge
stione dei centri AIMA: a 
Caserta ricordano ancora lo' 
scandalo scoppiato un paio 
d'anni fa. quando i camion 
di alcuni grossi agrari e com
mercianti della zona porta-1 

vano nei Centri i ca
richi di pomodori, intascava
no il « premio > per la distru
zione e poi rivendevano il ca-
rico di questi stessi camion 

, ad industriali compiacenti ad 
un prezzo inferiore: una spe
culazione di grosse proporzio
ni sulla quale l'inchiesta giu
diziaria non ha fatto mai pie
na luce. 
' «Tutto ciò che è successo 

Elevate dai vigili urbani 

27mila contravvenzioni 
nel mese di giugno 

- N e l mese di giugno i vigili 
urbani di Napoli hanno ele
vato ' 27.374 " contravvenzioni: 
per infrazioni al codice della. 
strada.' La * parte del leone, 
ovviamente, è fatta dalle mul
te per divieto di sosta: 11.372. 
Ma ci sono pure 5.414 multe 
per inosservanza dei segnali 
semaforici, 4.643 per divieto 
di circolazione. 1.023 per sor
passo. Sono state pure ele
vate 160 contravvenzioni per 
l'abuso di segnali acustici, 
113 per mancata precedenza 
ai pedoni. 127 contro condu
centi sprovvisti di patente, 35 
per rumori molesti. 

Sono state anche conciliati 
544 verbali di contravvenzio
ne per un totale di un milio
ne e 330 mila lire. Nello 

•stesso mese di,giugno i vigili 
.sanitari .del Comune, di Na-

SpèSà:^taauso\ effettuato' 2854 
"• ispezioni '" di controllo -presso 
'pubblici esercizi. . - ' • " " 

Sono stati elevati 368 ver
bali di contravvenzione ad or
dinanze sindacali e '405 ver
bali di denuncia all'autorità 
giudiziaria per infrazioni alle 
norme di igiene alimentare. 

Sono stati pure prelevati 90 
campioni di cibi per essere 
sottoposti ad . accertamenti, 
diffidato un esercente, esple
tati 55 reclami e denaturati 

j o distrutti perché avariati, cir-
I ca 278 quintali di cibo. 

Nel corso di tali ispezioni 
sono stati trovati in regola 
con le norme di igiene ali
mentare 1935 esercizi pubblici. 

in questi giorni era facilmen
te prevedibile», sostiene il 
compagno Elio Barba, vice
presidente regionale della 
Confcoltivatori. 

« Le responsabilità maggio
ri ricadono sul governo e sul
la Regione che si sono illusi 
che tutto sarebbe filato liscio 
solo perchè c'ersno i miliardi 
della CEE da spartirsi. Inve
ce quest'anno gli imprenditori 
sono venuti meno facendo 
scoppiare la crisi. L'apertura 
dei centri AIMA a questo 
punto è diventata indispensa
bile per salvare il reddito 
dei contadini ». 

Il presidente regionale del
le cooperative agricole (AR
CA) Raffaele Beato ha pro
posto all'assessorato all'Agri
coltura « una'-diversa gestio
ne .dei centri' di distruzione 
del.. pomooisrdV Si tratta di 
evitare' ~ f sostiene Beato — 
l'apertura* 'di una crisi sel-
vaggiahdove tutti concorrono 
a consegnare pomodoro da 
ammassare,, ma di pilotare 
la crisi attraverso il 'ritiro 
dal mercato del solo prodot
to palesemente rifiutato dal
le industrie conserviere ». 

Meno preoccupante, invece, 
la situazione in provincia di 
Napoli rispetto al resto del
la Campania. Pasquale Schia-
no presidente della Confcolti
vatori di Napoli, ha eviden
ziato che nell'agro napoleta
no non si presentano allar
manti fenomeni di crisi. 

Sia Beato che Schiano han
no denunciato il mancato uti
lizzo da parte defili industria
li dei massicci finanziamenti 
CEE per l'ammodernamento 
delle imprese. 

sorveglianza di qualche guar
diano ben armato o dall'at
tracco dei battelli nei pressi 
dell'anfratto naturale, di uno 
dei punti in cui si recano 
nelle loro escursioni quoti
diane con i turisti. Ma nes
suno ha bloccato, per il pas
sato, lo stesso « King Resi
dence ». costruito da una so
cietà cui partecipano oltre 
a notabili della provincia an
che prestanomi di qualche 
onorevole democristiano di 
Salerno. E con 11 « King » è 
cresciuta una miriade di fun
ghi di cemento, piccoli e gran
di, ma comunque bruttissimi. 

Dove sono cresciuti più del 
normale è proprio nella zona 
del Parco San Paolo, poco 
lontano dal « King Residen
ce »: casette squadrate, tutte 
bianche: questo è il parco, 
senza nemmeno un'ombra di 
verde per parecchi metri qua
drati tutt'intorno. Sembra che 
durante 1 lavori di costru
zione si sia scoperta una ve
ra e propria sacca di reperti 
archeologioi. 

Gli operai li avrebbero por
tati a casa, e per il resto 
nessuno ne ha più saputo 
niente. E, a questo punto, 
una domanda: ma a Palinu
ro la speculazione edilizia è 
legale? L'interrogativo sorge 
spontaneo e la magistratura, 
probabilmente, negli anni pas
sati affaccendata in altre co
se. farebbe bene oggi a dare 
una risposta. I motivi, in
fatti. non mancano. 

A chi serve ad esempio, 
quella specie di porticciolo 
costruito vicino al camping 
«La Marinella», che pine 
cemento sulla spiaggia ne ha 
buttato, presso la foce del 
Lambro? E' stato costruito 
addirittura con i soldi dei 
contribuenti, e più precisa
mente con i denari della Re
gione, benevolmente devolu
ti, come pare, dall'assessore 
Correa le. 

Il porticciolo serve ai tu
risti come testimoniano le 
barche che vi attraccano, e 
sono tutti turisti che sog
giornano al camping « La 
Marinella ». Il camping « La 
Marinella » ringrazia, dun
que. Ma ringrazia chi? Na
turalmente il comune di Cen-
tola di cui Palinuro è fra
zione. 

Con due delibere — contro 
le quali le sezioni del PCI 
hanno sporto denuncia alla 
magistratura — il comune 
chiede alla Regione di inter
venire perché la costa venga 
difesa dalle mareggiate inver
nali. Vennerp chiesti alla re
gione 350 milioni trasformati, 
poi, e solo in parte, in una 
pioggia di sassi a mare che 
non si sa bene cosa difenda. 
Fino ad oggi sono stati spe
si 120 milioni; il resto non si 
sa che fine ha fatto. 

Nella piana del Mingardo, 
poi. ci sono altri due scempi. 
Sono legali anche questi? 
Uno è stato perpetrato a 
ridosso della strada sta
tale. su un terreno che cor
re a poche centinaia di 
metri dal mare, definito da 
alcuni atti depositati al co
mune, da pascolo, ma sul qua
le i contadini ci hanno sem
pre coltivato grano, grantur
co e pomodori. 

LI, la «Tirrenia costruzio
ni » (un'altra delle società di 
quella specie di Re Mida del
la DC che è l'on. Amabile?) 
ha tirato su dal nulla quattro 
cubi di cemento. Quelli che 
ci sono già sono di pessimo 
gusto, ma ora si appresta a 
costruirne altri otto, come te
stimoniano 1 pilastri gettati. 
Il Comune, compiacente, in
vece di intervenire circonda 
il tutto con una strada che 
porta a mare. 

A monte della statale, poi, 
su una collinetta che guarda 
la piana del Mingardo. è ve
nuto su. circondato natural
mente da altro cemento, una 
specie di palazzo degno di 
una grande città. E li il mo
stro sta a guardia della sta
tale. su un terreno prima om
breggiato da querce secolari. 

Insomma: invece che liti
gare per alcune cartoline. 1 
Comuni di Centola e Came
rata farebbero bene ad inte
ressarsi di cose più serie, il 
che, tra l'altro, rientra nei 
loro precisi doveri. 

Fabrizio Feo 

Si svolgerà nel cortile del nosocomio 

Domani a Sapri nuova assemblea 
per l'apertura dell' ospedale 

Vi parteciperanno, oltre al comitato di lotta ed a rappresentanti sindacali, 
funzionari della Regione - Si svolgerà nel cortile interno del nosocomio 

SALERNO — Domani a Sa
pri si terrà una nuova assem
blea popolare, indetta d.)l 
« comitato di lotta » e dalle 
organizzazioni sindacali. SJI-
la questione dell'ospedale. Al
l'assemblea. che si svolgerà 
nel cortile del nolocomio, in
terverranno funzionari dell* 
assessorato regionale alla Sa
nità che dovranno relaziona
re sullo stato delle iniziative 
prese per l'apertura deH'osne-
dale ed esprimersi anche a 
proposito della data nella qua
le potrà entrare in funzione 
almeno il posto di pronto soc
corso con il centro di radio
logia ed il laboratorio di ana-
* i . 

i * scadenza di domani era 

stata decisa dalla stessa as
semblea e dal comitato di 
lotta dopo l'ultimo incontro 
con il presidente della giun
ta regionale. Gaspare Ru.»-,o. 
svoltosi sempre a Sapri una 
decina di giorni fa. Come è 
noto, in un primo tempo era 
stata fissata per il primo 
settembre la data dell'aper
tura del posto di pronto soc
corso; ma, poi. il superviso
re inviato dalla Regione a 
Sapri per verificare la pos
sibilità di rispettare gli ac
cordi assunti sollecitò Russo 
a chiedere una proroga di 15 
giorni sulla data fissata. 

L'assemblea alla quale Rus
so comunicò lo slittamento 
dell'apertura del pronto soc

corso respinse la richiesta e 
invitò la Regione ad assu
mere tutte le iniziative atte 
a giungere nei tempi stabi
liti all'entrata in funzione 
del pronto soccorso. 

Fu proprio al termine di 
quell'assemblea — che ebbe 
momenti di dibattito vivace 
e di tensione — clie si decise 
di fissare un nuovo incontro 
che è, appunto, quello che si 
tiene domani. Se la Regione 
continuerà nella pratica del 
rinvio non è escluso che si 
giunga, a Sapri, all'attuazio
ne di forme di lotta più dure 
e di massa die vedano — die
tro l'organizzazione del sin
dacato — la partecipazione di 
tutti i lavoratori, 

ROCCAMONFINA - P un palazzo di 4 piani 

Speculazione proprio 
nel centro cittadino 

Tra i soci dell'Immobiliare che costruisce, il pre
sidente democristiano della Provincia di Caserta 

CASERTA — Per Roccamon-
fina i democristiani avevano 
promesso — e lo hanno fatto 
soprattutto ogni qualvolta e' 
era ima e l i o n e 'n vista — 
un futuro fatto di turismo e 
di tranquilla agiatezza per 
tutti i suoi abitanti. L'unica 
cosa, invece, che hanno por
tato in questo paese della 
provincia di Caserta è stata 
una gran colata di cemento, 

L'ultima è recentissima: è 
di questi giorni, infatti, un 
appello del WWP, sostenuto 
dalla locale sezione del PCI, 
per evitare l'ennesimo scem
pio delle risorse paesaggisti
che e turistiche del Comune. 
In piazza Nicola Amore, a 
Roccamon fino, dovrebbe in
fatti sorgere — grazie ad una 
ttoenaa prontamente rilascia

ta dall'amministrazione de 
— una abitazione 

Il palazzo, tra l'altro, do
vrebbe essere costituito da 4 
piani, mentre il piano di rico
struzione — l'unico strumen
to urbanistico vigente a Roc-
camonfino — prevede un tet
to massimo di tre piani per 
un'altezza limite di 11 metri 
e mezzo. Si tratta, insomma, 
di una violazione scandalosa 
delle leggi che diventa anco
ra più grave se si pensa che 
della maggioranza democri
stiana che approvò U pro
getto in questione faceva par
te il dottor Giuseppe Buco. 
attuale presidente dell'ente 
Provincia, che risulta essere 
anche uno dei maggior; azio
nisti deirimmobiliare « La 
Torre» 

Taccuino Estate 

In giro per la regione 
in compagnia di Bacco 

Per i buongustai del vino la 
Campania offre dei veri e pro
pri itinerari, lungo i quali cen
tellinando. centellinando se ne 
possoo bere - è il caso di dir
lo — di tutti i colori. 

Zone interne. Sannio. Prima 
di tutto il « San Giorgio » 
(bianco, rosso e rosato) pro

dotto nella zona delle colline 
attorno al capoluogo con epi
centro a San Giorgio del San
nio. E' un vino tipicamente lo
cale poco conosciuto al di fuo
ri della provincia di Beneven
to. 

Il tipo bianco viene prodot
to con uve coda di volpe, fiano 
e greco; ha un colore giallo 
carico con riflessi ambrati. Il 
profumo è fruttato. Questo vi
no, particolarmente .secco (con 
una punta acidula persistente 
ma gradevole) si accompagna 
bene sui piatti a base di pe
sce e va servito fresco (tra 
gli otto e i dodici gradi). Non 
è un vino da invecchiamento 
e va bevuto giovane. 

Il « rosato » viene prodotto 
con uve aglianico. montonico, 
rosso e piedirosso con parziale 
vinificazione in bianco. Ha un 
colore rosato tendente al ros
so vivace con odore delicato 
e asciutto e lievemente tanni
co. La sua gradazione arriva, 
in qualche caso, sui dodici gra
di e può invecchiare qualche 
anno. Da tutto pasto va servi
to leggermente fresco (fra i 
quattordici e i sedici gradi). 

Il « rosso » è prodotto con le 
stesse uve del precedente ro
sato solo che la vinificazione 
invece di essere fatta parzial
mente in bianco è fatta nor
malmente. Il colore di questo 
tipo di vino è rosso amaranto 
ed ha un sapore molto adipo
so. Può invecchiare alcuni an
ni e si accompagna bene con 
le carni sia rosse che bianche. 

Va servito a temperatura am
biente (ossia attorno ai venti 
gradi). 

Trovarsi di fronte a un San
giovese in Irpinia di ottima 
qualità non è impresa facile. 
Viene prodotto infatti nella 
provincia irpina e nelle zene 
dove esiste la coltivazione del
la vite. Viene estratto dalle 
uve sangiovesi e per « e pa-
lumme * variamente mischiate 
fra loro. Ne sortisce un vino 
generoso dal colore rubino in
tenso. dal sapore asciutto e 
gradevolmente tanico con una 
punta fri/.zantina. La sua gra
dazione arriva agli undici 
gradi. 

E' un vino da tutto pasto 
ma che va bevuto giovane e 
quando invecchia perde tutta 
la sua fragranza e il suo 
aroma. Va servito leggermen
te fresco. E per proseguire 
nell'esame dei vini dell'Irpi-
nia (provincia che ne ha de
cine di qualità una migliore 

dell'altra) parliamo del Fia
no. 

Il Fidilo è un altro di quei 
vini campani clic perde nel
la notte dei tempi la sua origi
ne. Viene citato da tutti i 
buongustai dell'antichità, tan
to che in alcune zone conser
va il suo nome di «Apianum»-. 
Si produce attorno al capoluo
go irpino in una fascia ampia 
del territorio che va da Mer-
cogliano ad Atripaldu a Fo
rino. 

Quattro i tipi fondamentali 
di questo vino: asciutto, dol
ce, passito, spumante. Il tipo 
asciutto viene prodotto con 
uve fìano, ha un colore stupen
do che tende al dorato, odore 
gradevole e sapore . asciutto 
che invecchiando diventa sec
co. La sua gradazione arriva 
ai sedici gradi. 

L'« apianum» è un vino che 
può invecchiare qualche anno 
e va servito freschissimo, va
le a dire tra gli otto e i sei 

gradi. 11 fiano asciutto è uno 
di quei vini brillanti e schietti 
che si accompagnano partico
larmente con i frutti di mare 
e con il pesce sia al forno elio 
alla griglia che alla mari 
nara. 

E' un vino estivo, come fa
cilmente si può comprendere. 
che può essere anche bevuto a 
tutto pasto anche se la sua 
MT esaltazione » la trova con 
i piatti a base di peòce. IJ> 
consigliamo vecchio di un 
paio d'anni. Dopo questo tem
po questo tipo di vino « conta
dino » (ma forse uno dei mi
gliori della Campania) assume 
la migliore caratteristica. 

Il tipo dolce è sempre vini
ficato da uve fiano. ha solo 
una punta di dolce e va ser
vito fresco con i dessert. Il 
tipo passito è prodotto con uv<> 
fiano passite. E' un vino da 
grandissimo invecchiamento. 
da fine pasto, deve essere ser
vito leggermente Tresco. Lo 
spumante fiano è una scoper 
ta. Ha caratteristiche simili 
agli altri vini solo che è spu-
mantizzato. 

La sua naturale allegria, l.i 
sua fragranza, la sua schiet
tezza però ne fanno uno spu
mante « diverso ». Si vuole 
berlo come vino da dessert 
ma riteniamo che questa sua 
funzione non è quella che gli 
compete. Lo spumante fiano. 
a parer nostro, e di tanti e-
sperti. ò un vino da pesce 
che esalta gli antipasti a ba
se di frutti di mare e si ac
compagna benissimo con il 
pesce al forno. 

Se si ha la fortuna di tro
vano (e non è impresa da 
poco) e di quello buono, vi 
consigliamo di berlo su una 
bella spigola al forno e ve
drete che il vino comuniche
rà al cibo tutta la sua alle
gria. 

Per chi resta in città... 

Stasera vado a... 
NAPOLI 

Nel cortile del Maschio Angioino. La cooperativa CTC 
in « 'Nfitrione » di Antonio Casagrande, da Plauto. Nel 
cortile di S. Maria La Nova. Il centro sperimentale arte 
popolare in e Antigone o dell'utopia » di S. Anouilh. 

NELLA REGIONE 
Sapri. La cooperativa teatrale « Il trucco e l'anima > 

in * Colombe » di J. Anouilh. Amalfi. Chiostro Paradiso. 
Roberto Cappelli esegue musiche di Chopin e Listz. Mi
nori. La compagnia di balletti di Maria Fusco. Giffoni 
Valle Piana. Inaugurazione festival internazionale del 
cine per ragazzi. S. Andrea di Conza. Patrizia Lopez. 

e domani... 
NAPOLI 

Nel cortile del Maschio Angioino. La Cooperativa CTC 
in < 'Nfitrione » di Antonio Casagnande, da Plauto. Nel 
cortile di S. Maria La Nova. Il centro musica popolare 
in * Ballale e canti popolari ». 

NELLA REGIONE 
Telesc. I Cimarosa in concerto di musica napoletana. 

Corbara. Associazione teatrale italiana Neapolitan Comic 
in < Dalla Neve fino al mare ». Paestum. Compagnia 
teatrale 11 Canovaccio in « Il telefono squilla ». Ravello. 
Recital della pianista Chiara Santacroce. Bisaccia. Patrì
zia Lopez. S. Andrea di Conza. E. Sarnelli. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a f ADDI ?: 7.30; 9; 9,15; 11,05; 12,10; (festivo) 13,30; 15,30; d U»r*KI 1 6 3 0 ; 19f4o. 

a KfHIA 8.30; (feriale); 8 3 ; 8,55: 9,10, 9,35; (festivo) ll,fe; 
d UiniA 12i20; 13; 13,45; 14,15; 16,10; 17; 17.30; 19.05; 19.30; 

' 20,15. 

a CASAMICCIOLA 
a PROCIDA 6.50 (feriale); 9,20; 14; 20.25 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

6,50 (feriale con scalo a Procida); 7,05; 
(festivo); 7.50; 10.25; 14,25; 16.40; 18.40 

t per Procida: 17,55. 

per Procida-Ischia 9 3 ; 13,30; 16,30; 19.40; 
22.45. 

per Casamiociola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6.50; 7 3 ; 8.50; 9,50; 10.50; 12; 
ir 35; 13,50; 15,15; 16,10; 16,50; 18,10; 19; 20,20; 

(L.N. Lauro); 5.50; 1 0 3 : 1 4 3 : 1 8 3 ; 2 1 3 ; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9,05; 10; 11.10; 14,50; 16; 17; 18.25; 19. 

ffa KfHIA 4 1 5 (feriale); 6.10; 7; 7.20; 8,15; 1 0 3 ; 11; 13.05; ua u u i i u i 4 2 0 . 1 4 4 5 . 1 6 3 5 . 1 7 . 1 7 2 5 ; 1 8 ^ ; ; 1 8 5 0 ; i g 5 c 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6 3 ; 9; 9,15; 133; 153; 173. 

da PDOflDA n e r Pozzuoli 17 caremar: 3,10; 8,25; 13.10: 
ira rnvviUM 1 7 1 0 ; 2 0 3 0 (r e s t ivo); (Adria III, Salvatore 

Manno.). 

I 
... o con Valiscafo ... o con l'aliscafo 

a f ADDI da» molo Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50;! da CAPRI £?," a r o ™ . u»/?°!& ,?fv,tf?-10 
d lArl l I ,4^0- I 5 . 1 7 1 5 . JOIQ ^ ; w v«r i \ i a u e r 9^0- i3#43; i6,lo: I8.I0; 

i%w. 10. ì/.ia. ìw.iu. , tellina con la SNAV alle ore 1 
f b MHHìnilHA c°ri la SNAV alle ore 7.10; 7 3 ; 9: 9.40; • 
Ud niKULLLina i a 2 0 . 10(50; n^Q; 123; 133 ; 143; 15; 

Beverello con la Caremar 
15: 18.15; con arrivo a lf«r-

SNAV alle ore 8: 855; 9 3 ; 1 8 3 ; 
1 1 3 ; 1 2 3 : 1 3 3 ; 14; 15,10; 1 5 3 ; 16.40; 1 7 3 ; 

,, 18.05; 19.15; 19,40; 2 0 3 . 
1 5 3 : 1 6 3 ; 17.10; 17.50; 1 8 3 ; 18.50; 1 9 3 . 
(si effettua fino al 25 agosto). ' Aa KfHIA c°n -a Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; 

| u a ,3Mìm S.30; 13.45: 15.50; 1 7 3 : con l'Alilauro fino a Mer-
a KfHIA d a l m o - ° Beverello con la Caremar al'.e ore 8: srclhna alle 7; 8; 9; 10; 11.10; 12,30; 1 3 3 ; 1 4 3 ; 
• uu i iM , 0 4 0 - 1 6 5 0 ; 1 W 0 ; 0 pò,, i-Aliiauro da Mergelliwt 1 5 3 : 1 6 3 : 1 7 3 ; 18.10; 19; 20. 

alle ore 7,10; 7 3 ; 9; 10.10; 11,10: 1 2 3 : 1 3 3 ; 
1 4 3 ; 1 5 3 ; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18,10: 19; 19.40; 20; 2 0 3 rfa f A^AMIff 101A fino a Mergellina con l'Alilaoro allo 

I l la I M J H r l l l U V l H 7 SO- Q*VI- 1*> IO- 1S10- 1R40 

do FORIO f , n o a M e - " S c l I i n a con l'Alilauro alle 7 3 ; li.10; 

3 FORIO con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 193- j - • -
a DDOfMA c °n la Caremar dal molo Beverello alle 7,45;i J a DDATinA f i n o ft* m a l ° Beverello con la Caremar alle ricuuvA 10; 1 5 j 0 ; 17i2o ; 19io5. 1 ua rKwi im 6^Q; 9. 14>10. 1610. 16^o ; J8 ^ 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e deg'.l aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capn. 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice): per Precida 1500. Residenti e pendolari pacano da oggi 650 lire per Capri 
e Ischia e 450 lire per Precida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 
da oijgi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e quaranta 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da og?» I prezzi dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi
ficati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semp'.iee) e lire 3 500 (andata e ritorno). Per i residenti 1 privati hanno questi 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO» 1 prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lire (corsa semplice) e 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice). 

leggete 
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